
■ Un gol di Pasi quasi allo scadere
condanna il nervosissimo Lecce
(espulso Foti in avvio di ripresa; nel
primo tempo stessa sorte era toccata
al tecnico Lerda ed al medico sociale
giallorosso) alla terza sconfitta
stagionale, prima interna, e lancia in
alto il Südtirol di Vecchi, ora terzo ad
un punto dal Carpi, il quale a sua
volta ha sprecato l’occasione di
portarsi ad un punto dalla vetta.
I carpigiani si sono fatti raggiungere
a Monza dalla Tritium, così
domenica prossima al Cabassi
potranno giocare solo per operare
l’aggancio al Lecce, non il sorpasso
che pure è ampiamente nelle
possibilità della formazione
emiliana, visto anche il
momentaccio dei salentini.
La quindicesima giornata d’andata
del girone A di LegaPro 1 ha anche
visto il crollo del fattore campo, cui
non hanno contribuito le bresciane,
perché la FeralpiSalò è stata fermata
dalla neve ed il Lumezzane ha
pareggiato 1-1 a Treviso, come il
Carpi con la Tritium.
Il bilancio delle sette gare giocate,
infatti, parla di due pareggi ed una
sola vittoria interna (l’1-0 del Pavia a
scapito della Reggiana), mentre sono
ben quattro le vittorie esterne: oltre a
quella del Südtirol a Lecce, hanno
vinto fuori casa la Virtus Entella a
Como, l’AlbinoLeffe a Trapani e la
Cremonese a Portogruaro, con
Scienza che dovrebbe aver blindato
la panchina. Almeno fino alla
prossima strana partita della sua
Cremonese.
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SAN MARINO Sognando. Non Beckham, per-
ché l’unico precedente tra la nazionale di S. Ma-
rino e l’Inghilterra si è giocato a Bologna, bensì
(giustoper citarne uno) Podolski, autore di quat-
tro reti nel 13-0 per i tedeschi nella gara valevole
per i campionati europei datata 6 settembre
2006.
Leonarduzzi e compagni pensavano di poter
tranquillamente giocare sullo stesso terreno
che la Germania ha calcato nel corso delle quali-
ficazioni a Mondiali ed Europei di calcio quan-
do ha dovuto affrontare la nazionale del Titano,
anche in considerazione dell’omologazione Fi-
fa dello stadio. Invece niente da fare: l’Olimpico
di Serravalle ieri si è presentato a giocatori e diri-
genti della FeralpiSalò baciato dal sole, eppure
impraticabile per via di un sottile strato di neve
che nessuno si è peritato di provare a togliere.
La Federcalcio di S. Marino ed il San Marino cal-
cio che disputa il campionato italiano di Lega-
Pro 1 sono entità ben diverse e forse per questo
motivoidirigentidella società del Titanoaicolle-
ghi salodiani ed alla terna designata - arrivata da
Roma - hanno detto che è stato impossibile spa-
lare il campo (lo strato della bianca coltre che
ricopriva l’Olimpico di Serravalle non era di
nemmeno cinque centimetri quando anche noi
lo abbiamo pestato per bene), perché i mezzi
con i quali sarebbe stato possibile provvedere

all’operazione erano impegnati nella parte alta
della città (dove di neve effettivamente ce n’era
di più), per consentire agli abitanti di muoversi
senza grossi problemi.
Certo è che il misto di Serravalle (base in sinteti-
co, poi terreno naturale; come il Meazza di Mila-
no), un terreno omologato per le gare Fifa, è par-
so come un pezzo di terra lasciato al suo desti-
no. L’impressione è che se ci fosse stata la possi-
bilità(oppureun po’ d’impegno daparte deidiri-
genti di casa), la partita si sarebbe potuta facil-
mente giocare. E sarebbe stato spettacolo, tra
due buone squadre, anche se il S. Marino, e qui i
malignihanno avuto buon gioco, accusava mol-
te assenze per squalifica ed aveva in panchina
vari giocatori, tra i quali l’ex salodiano Defendi,
pure non in buone condizioni.
Si giocherà prossimamente. Ma non si sa anco-
ra quando. Sfumata l’idea del recupero odierno,
perchéiproblemi di spalaturasi sarebbero ripre-

sentati edil sole non avrebbepotuto da solo scio-
gliere lo strato di neve, la prima idea è stata quel-
la di recuperare il 27 gennaio 2013, quando il gi-
rone A di LegaPro 1 osserverà un turno di riposo.
Una soluzione accettata da entrambe le società
che però potrebbe non essere avallata dai diri-
genti della LegaPro, orientati a far giocare tutti i
recuperi entro la fine del girone d’andata. La so-
la data disponibile, però, è mercoledì 19 dicem-
bre, a metà di una settimana che prevede l’ulti-
ma giornata d’andata di sabato, il 22 dicembre.
Non è invece possibile programmare il recupe-
ro tra Natale e l’Epifania, giorno della prima di
ritorno (FeralpiSalò-Pavia) in quanto i calciato-
ri, come da contratto collettivo nazionale, han-
no diritto ad una settimana di sosta.
Domani ne sapremo di più. Certo è che la nuova
trasferta sotto il Titano ora avrà un po’ di pepe-
roncino in più.
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■ Lo stadio di Serravalle, situato molto
più in basso della Rocca (circa 165 metri di
altitudine contro gli oltre 700 metri della
zona più nota di S. Marino), è il cuore del
centro sportivo che è completato dallo
stadio del baseball, la cui squadra ha vinto
gli ultimi due scudetti italiani, e nella
tribuna più grande ospita anche il museo
olimpico sammarinese.
Ospita dal 1990 (la prima partita ufficiale è
datata 14 novembre ’90, 0-4 contro la
Svizzera) le gare della nazionale del Titano,
che ha finora giocato 111 partite,
perdendone ben 107, pareggiandone tre e
vincendone solo una. Proprio a Serravalle,
contro il Liechtenstein, il 28 aprile del 2004,
grazie al gol messo a segno dopo 6 minuti
da Andy Selva (la cui carriera da
professionista si è dipanata quasi

unicamente tra C1 e C2), il quale con 8 reti
è il miglior marcatore della nazionale del
Titano, che ha segnato in tutto solo 19 reti
subendone 473, 13 delle quali (a zero) in
casa per mano della Germania nel
settembre 2006.
Le gare interne sono state giocate
all’Olimpico di Serravalle, ma non tutte.
Fra queste, quella contro l’Inghilterra del
17 novembre 1993 che si disputò a Bologna
per esigenze di ordine pubblico e finì 7-1
per gli albionici. Ma con la nazionale del
Titano che passò in vantaggio dopo solo 8
secondi e 3 decimi con Davide Gualtieri, la
cui rete è ancor oggi la più veloce segnata
in una partita a livello internazionale. Un
piccolo record per la nazionale di un
piccolo Paese che peraltro occupa l’ultimo
posto nel ranking Fifa. f. d.

IL PUNTO

Lecce, nuovo ko
Il Carpi non ne approfitta

LEGAPRO1GironeB
Andria-Avellino 0-2, Barletta-Carrarese 2-2,
Catanzaro-Sorrento 1-0,
Frosinone-Paganese 2-2, Latina-Gubbio
2-0, Nocerina-Benevento 3-2,
Perugia-Viareggio 4-1, Pisa-Prato 1-1
CLASSIFICA
Latina (-1) e Pisa 24 punti; Avellino 23;
Frosinone (-1) 22; Gubbio 21; Nocerina e
Paganese 20; Prato 19; Perugia (-1) 18;
Viareggio 17; Catanzaro e Benevento 15;
Andria (-2) 13; Barletta, Carrarese e
Sorrento 7
PROSSIMO TURNO - 14ª Giornata

Avellino-Catanzaro, Benevento-Pisa,
Carrarese-Nocerina, Gubbio-Andria,
Paganese-Latina, Prato-Perugia,
Sorrento-Frosinone, Viareggio-Barletta

LEGAPRO2GironeB
Aprilia-Gavorrano 0-1,
Arzanese-Poggibonsi 2-1, Borgo a
Buggiano-Fondi 2-1 (sabato),
Campobasso-Aversa Normanna 1-0,
Foligno-Chieti 1-0, Hinterreggio-Melfi 1-0,
L’Aquila-Teramo (oggi), Pontedera-Vigor
Lamezia 0-0, Salernitana-Martina Franca
1-0 (venerdì)

CLASSIFICA
Salernitana 31 punti; Pontedera 29; Aprilia
28; L’Aquila 26; Martina Franca 25;
Gavorrano e Chieti (-1) 22; Poggibonsi 21;
Foligno 20; Arzanese e Teramo 19; Vigor
Lamezia e Melfi 17; Borgo a Buggiano e
Aversa Normanna 14; Hinterreggio e
Campobasso (-2) 12; Fondi 9
PROSSIMO TURNO 16ª Giornata
Aversa Normanna-Hinterreggio,
Chieti-Aprilia, Fondi-Campobasso,
Gavorrano-Salernitana, Martina
Franca-Pontedera, Melfi-Borgo a
Buggiano, Poggibonsi-L’Aquila,
Teramo-Foligno, Vigor Lamezia-Arzanese

L’OLIMPICO DI SERRAVALLE

Uno stadio per grandi nazionali

GLI ALTRI GIRONI

LegaPro 1 Il S. Marino
non spala la poca neve
La FeralpiSalò non gioca
Lunga e inutile trasferta per i gardesani
che criticano l’inattività dei dirigenti di casa

Unviaggio
avuoto
■ Dall’alto: il
dialogo tra i due
allenatori (Acori
a sinistra,
Remondina a
destra); quindi
una veduta
dell’Olimpico di
Serravalle
ricoperto dalla
neve il cui
spessore, come
si vede a fianco
durante il
sopralluogo
della terna
arbitrale, non
era certamente
tale da non poter
essere tolto

non disputataper neve
SAN MARINO (4-3-3)Vivan; Pelagatti, Fogacci, Ferrero, Crivello;
Pacciardi, Lunardini,Del Sole; Doumbia, Coda,Casolla. (Migani,
Mannini, Ferrari, Piginui,Villanova, Defendi, Chiaretti).Allenatore:
Acori.
FERALPISALÒ (4-3-3)Gallinetta; Caputo, Leonarduzzi, Malgrati,
Cortellini; Milani,Castagnetti, Schiavini; Montella, Miracoli, Tarana.
(Chimini, Tantardini, Falasco, Ilari, Fabris, Bracaletti, Bentoglio).
Allenatore:Remondina.
ArbitroMorreale di Roma 1.
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